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Si è conclusa la Conferenza nazionale degli «Amici dell'Unità » 

Una stampa comunista più fòrte 
garanzia di libera informazione 
Gli interventi di Pavolini, Petruccioli, Ledda, Tognoni, Antelli e degli altri compagni - 11 saluto di Maurizio Fer
rara e le conclusioni di Renzo Trivelli - Gian Carlo Pajetta presidente dell'Associazione - Giuliano Longo segretario 

ROMA, 4 aprile 
Con il deciso impegno a raf

forzare la stampa comunista, 
a migliorarne ulteriormente i 
contenuti e la fattura, ad e-
stenderne la diffusione in mo
d o capillare e in tutto il Paese 
a partire dalle fabbriche e dai 
luoghi di lavoro; e con l'impe
gno, nel contempo, di condur
re avanti l'azione per la rifor
ma democratica dell'editoria e 
la lotta per la libertà di stam
pa, si è conclusa oggi a Ro
m a la Conferenza nazionale 
della Associazione « Amici del
l'Unità ». 

E* questo un impegno — ha 
detto Renzo Trivelli nel suo 
discorso di chiusura, di fron
te ai mille delegati convenuti 
da tutta Italia — che tutto il 
partito deve fare suo. In que
sta grande assemblea decidia
m o di operare una svolta so
prattutto nella diffusione fe
riale dell'Unità, i cui livelli 
sono ancora troppo distanti 
da quelli che registriamo la 
domenica e, più ancora, nelle 
giornate di diffusione straor
dinaria. 

Non può essere solo un ap
pello alla spontaneità: nelle 
fabbriche, nei luoghi di pro
duzione, negli uffici, nelle 
scuole, nelle università, la pre
senza del quotidiano comuni
sta deve divenire un dato co
stante, permanente, definitiva
mente acquisito. E ' questo il 
pr imo contributo che i comu
nisti possono dare allo svi
luppo di un'informazione libe
ra e democratica nel nostro 
Puese. 

Che sia possibile raggiun
gere nuovi successi , che mi
gliorino ulteriormente i ri
sultati pur brillanti già otte
nuti in questi anni grazie al
l'impegno di migliaia di com
pagni in tutte le parti d'Ita
lia, il dibattito lo ha ampia
mente confermato. Per due 
giorni, nella grande sala del
l'hotel Holiday Inn. dirigenti 
del partito, diffusori della 
s tampa comunista, giornalisti, 
amministratori delle aziende 
tipografiche ed editoriali, ope
ratori dell'informazione, han
n o arricchito l'ampia temati
c a contenuta nella relazione di 
Trivelli di ulteriori riflessioni, 
d i esperienze concrete, di in
dicazioni e suggerimenti frut
to di una discussione che già 
nel le province, nelle sezioni, 
nel le federazioni ha impegna
t o migliaia di comunisti nel 
c o r s o dei mes i passati. - » 

La rif lessione su quanto ab
b i a m o fatto, sull'ampiezza dei 
risultati già ottenuti — ha 
detto nel s u o intervento il 
compagno Luca Pavolini, di
rettore dell'Unità — deve spin-
ferci ad affrontare con rinno
vato impegno i compiti che 
ci s tanno davanti. S iamo fieri 
d i essere u n giornale diverso 
dagli altri: u n giornale che sa 
parlare al docente c o m e al 
bracciante, u n giornale che è 
di partito m a che sa rivolger
si alle grandi masse popolari. 
u n giornale che svolge un'a
z ione di orientamento politi
co m a al tempo stesso è in 
grado di offrire una vasta in
formazione. 

UUnità è divenuta ormai li
n o fra i primi giornali nazio
nali per la vendita e per l'in
dice di lettura; ma poss iamo 
e dobbiamo fare di più: nel 
Mezzogiorno, nelle grandi cit
tà. anche in talune zone do
v e forte è la presenza del no
s tro partito e salda la tradi
zione democratica e non an
cora adeguata la diffusione 
del giornale. 

Un compito importante — 
ha aggiunto Pavolini — spetta 
alla Associazione degli « Ami
ci dell'Unità a: essa deve dive
nire una grande organizzazio
ne di massa. 

Quella degli « Amici dell'l/"-
nità » — ha detto fra l'altro 
Claudio Petruccioli, condiret
tore del nostro quotidiano — 
è la piii grande sezione di la
voro del partito: ed è anche 
per l'impégno dei compagni 
che la costituiscono e la gui
dano se l'Unità è stato l'uni
c o giornale che non solo ha 
mantenuto m a ha aumentato 
la stia diffusione dopo l'au
mento del prezzo a 150 lire. 
Ma è necessario fare un gior
nale ancor piii forte e mo
derno. che sappia esprimere 
sempre megl io la politica del 
nostro partito, che sappia 
corrispondere all' accresciuta 
responsabilità che i comunisti 
hanno negli Enti locali, nelle 
Regioni, nell'intero Paese co
m e forza di governo. 

Ciò è indispensabile soprat
tutto nel Mezzo^i jrno. ha det
to il compagno Carpino di Co
senza richiamando l'attenzio
ne in m o d o specifico sulla Ca
labria. dove troppo limitato è 
il ruolo che svolge l'informa
zione democratica rispetto al
la preponderanza degli orga
ni d'informazione lesati ai set
tori p iù reazionari. Deve esse
re dunque potenziata la pre
senza del nostro quotidiano 
nelle aree meridionali. 

La nostra informazione de
v e essere completa, esatta. 
tempestiva, qualiifcata — ha 
detto il compagno senatore 
Canetti di Imperia — pur sen
za trascurare di agire perchè 
anche gli altri, e in pr imo 
luogo la RAI-TV. ispirano la 
propria azione all'obiettività 
e al pluralismo. Ciò è reso 
tanto più indispensabile — ha 
aggiunto Daniele B rancati. 
del la segreteria dell'Associa
zione « Amici deirr/nifà ». 
quanto più nel Paese cresce 
la coscienza politica. 

Anche il compagno Romano 
Ledda, condirettore di Rina
scila ha sottolineato gli ele
menti di novità nella doman
da politica e culturale che vie
ne rivolta al Partito comuni
sta e ai suoi organi di infor
mazione e di orientamento; a 
queste sempre più qualiifcate 
esigenze che spesso vengono 
da settori fissai lontani — ha 
detto Ledda — bisogna es

sere in grado di rispondere 
con intellligenza e con tempe
stività. 

Fare un giornale costa im
pegno, sacrifici, ma anche de
naro: Quali sono le fonti di 
finanziamento della stampa 
comunista? E come far fron
te ai problemi pressanti che, 
anche in questo campo, la cri
si economica ha reso più acu
ti? Mauro Tognoni, vice re
sponsabile della sezione d'am
ministrazione del Partito e 
Franco Antelli, amministrato
re delegato dell'Unità hanno 
ricordato che il primo gran
de contributo al contenimen
to del deficit consiste nell'im
pegno disinteressato di mi
gliaia di attivisti e diffuso
ri; ad es so si aggiunge la 
grande campagna annuale di 
sottoscrizione che consente di 
coprire una parte dei costi . 
Ma tali costi crescono gior
no per giorno, ha osservato 
Antelli. 

Deve quindi diffondersi an
cor più in tutto il Partito la 
consapevolezza che è indispen
sabile — proprio per far fron
te alle accresciute esigenze 
polit iche — incrementare in 
m o d o sostanziale le entrate 
ordinarie: media tessera, sot
toscrizione legata al tessera
mento, sottoscrizione per la 
stampa. Lo stesso piano plu
riennale di incremento delle 
entrate approvato dalla Dire
zione del PCI, ha bisogno di 
essere realizzato entro tempi 
più rapidi rispetto a que'li 
previsti. E d è incoraggiante 
che alcune Federazioni abbia
no già deciso di elevare so-
stazialmente gli obiettivi di 
sottoscrizione stampa per il 
1976. 

L'impegno per il rafforza
mento della stampa comuni
sta s i lega inscindibilmente 
alla battaglia per la riforma 
dell'informazione, una batta
glia — ha detto Sandro Car-
dulli, segretario della cellu
la comunista della redazione 

romana deU't/nifà — che deve 
essere condotta con la parte
cipazione attenta e consape
vole di quanti operano nel 
settore, e in primo luogo di 
giornalisti e poligrafici. 

Il compagno Giorgio Colzi, 
segretario nazionale della Fe
derazione poligrafici-CGIL, ne 
ha sostenuto l'estrema urgen
za, di fronte alla gravità cre
scente della situazione della 
stampa quotidiana. 

Salutato da un applauso ca
lorosiss imo, al termine della 
seduta conclusiva ha preso la 
parola il compagno Maurizio 
Ferrara, già direttore dell'Uni
tà ed ora presidente della 

Giunta regionale del Lazio. 
Proprio da questa vasta, qua
lificata, intelligente assemblea 
— ha detto Ferrara — viene 
la testimonianza che l'Unità 
è in Italia il più grande e 
potente giornale democratico, 
popolare, di massa. Così lo 
intuì Gramsci, cosi lo volle 
Togliatti, così in questi decen
ni lo hanno realizzato giorna
listi , diffusori, lettori ed ami
ci. 

Un caloroso applauso ha 
salutato, al termine dei la
vori, l'elezione del nuovo Co
mitato nazionale degli « Ami
ci dell'Unità »: a presiederlo 
è stato riconfermato il com

pagno Gian Carlo Pajetta, co
stretto all'assenza a causa di 
una lieve indisposizione. A 
Pajetta l'assemblea ha rivolto 
l'augurio di pronto ristabili
mento . 

Del Comitato fanno parte 
membri della Direzione, del 
Comitato centrale, responsabi
li provinciali degli « Amici 
dell'Unità », parlamentari, dif
fusori della stampa comuni
sta, giornalisti, amministrato
ri. Segretario dell'Associazio
ne « Amici dell'Unità » è sta
to eletto il compagno Giulia
n o Longo. 

Eugenio Manca 

Il discorso di Berlinguer 

IL CONGRESSO DELL'ANED A MODENA 

Gli ex deportati per l'unità 
delle forze della Resistenza 

MODENA, -1 aprile 
L'Associazione nazionale ex deportati po

litici nei campi nazisti tANED) ha conclu
so oggi a Modena il suo sett imo congresso, 
iniziato il 1" aprile. I deportati politici ita
liani furono circa 40 mila, dei quali 30 mila 
morirono nei lager in Germania e in quello 
della Risiera di Trieste. 

1 superstiti sono oggi 2104, che insieme 
ai familiari dei Caduti, hanno inviato a Mo
dena in questi giorni per il Congresso 140 
delegati. Quattro giornate di vivace e nutrito 
dibattito hanno dimostrato la vitalità del-
l'ANED, i cui membri si considerano sem
pre tra i più attivi combattenti nella lotta 
per la democrazia in Italia. 

Questo fermo intendimento è indicato nel 
documento politico approvato alla fine del
l'Assise, che riconferma l'unità irrinunciabile 
dell'Associazione nella lotta antifascista. Que
sta unità — dice il documento — è una con

dizione politica permanente contro i tenta
tivi di involuzione, contro la strategin della 
violenza e dell eversione e deve essere isti
tuzionalizzata in forma organizzativa ope
rante, impegnando tutti coloro che parteci
parono alla Resistenza e soprattutto i gio
vani. che ad essa guardano come momento 
fondamentale della costruzione di un'Italia 
rinnovata nella struttura sociale, nello Sta
to. nelle istituzioni, nei suoi ordinamenti, 
nelle sue leggi. 

Il congresso perciò ha dato mandato agli 
organismi dirigenti di partecipare o promuo
vere un'intesa fra tutte le forze della Resi
stenza, per creare un organismo unitario 
che operi in tal senso. 

Inoltre agli organi dirigenti è stato dato 
mandato di collegarsi con tutte le altre As
sociazioni di combattenti per la libertà, per 
un accordo comune che porti al giusto ri
conoscimento morale e materiale delle loro 
rivendicazioni associative. 

Commossa manifestazione a Napoli nel 50° della morte 

La figura di Giovanni Amendola 
ricordata dall'oli. Ugo La Malfa 

Erano presenti i f igl i dell'insigne uomo politico deceduto in seguito alle percosse ricevute dalle squadrarle - Esal
tate la fermezza e la coerenza antifascista dello scomparso • Il discorso del presidente della Regione Campania 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 4 aprile 

L'on. Ugo La Malfa ha ri
cordato stamane, al teatro S. 
Carlo di Napoli , la figura di 
Giovanni Amendola, capo in
discusso — egli ha detto — 
della pr ima opposizione al fa
sc i smo. 

Centinaia di persone, venu
te da tutta la regione e par
ticolarmente da Sarno — im
portante centro del Salerni
tano, che fu collegio eletto
rale di Amendola — hanno 
accolto con applausi calorosi 
(dentro e fuori del teatro» i 
figli, compagni Giorgio, Pie
tro e Ada Amendola ed i fa-
miliari, tutti presenti alla ma
nifestazione organizzata dalla 
Regione Campania per il cin
quantes imo anniversario del
la morte . 

L'introduzione del presiden
te della Giunta regionale 
Mancino e soprattutto il di
scorso ufficiale tenuto dall'ori. 
Ln Malfa sono andate molto 
oltre una celebrazione di cir
costanza. Si sono avvertite. 
infatti, ed è sembrato giusto 
che fosse cos i , nelle parole 
di La Malfa — a tratti visi
bi lmente c o m m o s s o — e nel 
c l ima di severa attenzione da 
cui è stata caratterizzata tut
ta intera la manifestazione. 
una particolare preoccupazio
ne e l'eco delle grandi diffi
coltà del presente insieme con 
l'esigenza di un senso collet
t ivo e democratico di corre
sponsabilità. per far s i che 
dalla situazione di oggi si e-
sca «come ha detto Mancino» 
« dopo una prova che è aspra 
e dcìorosa. ma fecendo un 
passo in avanti sulla via del 
progresso e del rinnovamen
to » 

Attorno alla figura dì Gio
vanni Amendola è tutta una 
generazione, sigruficativa per 
la storia recente de! nostro 
Paese , che s i trova a dover 
fare un bilancio, particolar
mente di quanti «e tra questi 
lo s t e s so La Malfa» si sono a 
doperati per trasferire il sen
s o del lo Stato ed il volon
tarismo morale di Amendola 
prima nell ' impegno antifasci
sta . quindi nel Partito d'Azio
ne e — per questa strada — 
nel cuore s tesso della vita po
litica italiana di questo do
poguerra. 

« Se non riusciamo a far 
rivivere, oggi — ha tenuto 
a dire La Malfa nelle ul t ime 
battute del suo discorso — 
nei cittadini la dedizione ad 
un bene pubblico, nonostante 
le aspre e dure battaglie e 
il sacrificio di una parte di 
ess i , tutti noi avremo falli
t o » . 

Giovanni Amendola rappre
senta, quindi, un patrimonio 
ideale e politico, oltre che ini 
e sempio di coerente impegno 
antifascista. Del resto egli pri
m a che oppositore dignitoso 
e sprezzante del fascismo «e 
per questo particolarmente o-
diato dalle squadracel i fu un 
r>Mvmto avversario dei meto
di e della politica giolittia-

na. Si rendeva conto, infatti, 
che la borghesia amica di 
Giolitti non teneva in alcun 
conto nò le esigenze del Mez
zogiorno né la necessità di 
unii moralizzazione dello Sta
to. che ne rafforzasse l'auto
revolezza nei confronti di tut
to il Paese. 

« L'Italia com'è oggi — scri
veva Amendola nel 1910 — 
non ci piace, perchè il no
stro ideale della vita pub
blica e privata non è quello 
degli uomini che oggi costi
tuiscono la classe dirigente. 
I nostri ideali stanno su un 
livello sensibi lmente più ele
vato ». « L'Italia attuale — di
ceva ancora a Mercato S. Se
verino in un discorso per la 
campagna elettorale del '19 — 
ha soprattutto un problema 
di volontà, cioè un problema 
etico ». 

Lo scontro con il fascismo 
è. quindi, immediato. Mini
stro delle colonie nel governo 
Facta propone la firma dello 
stato d'assedio contro la mar

cia fascista. « Poteva essere 
— disse appena apprese del
l'opposizione di Vittorio E-
manuele III — un atto di 
dignità, con il rifiuto del qua
le il re ha segnato la con
danna storica dell'istituto mo
narchico ». 

Si adoperò, quindi, per or
ganizzare la secessione dello 
Aventino e l'opposizione al fa
sc i smo. Nel '25 — ha ricor
dato ancora La Malfa, che 
era presente a quella assise 
— si tenne il primo p l'ulti
m o congresso dell'Unione Na
zionale. una formazione poli
tica che raccolse uomini di 
cultura all'opposizione quali 
De Ruggero, Vinciguerra, Ma
rio Berlinguer. Silvio Tren-
tin. Cianca. Bencivenga, Ser
gio Fenoaltea. 

Ma il fascismo non stette 
a guardare. Poco dopo, ba
stonato selvaggiamente a Mon
tecatini, Amendola tornò do
lorante a Roma e di l i , con 
il figlio Giorgio, partì per la 
Francia, dove — in conse-

A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO PROVINCIALE DELL'ANPl 

Medaglie d'oro a 5 fabbriche milanesi 
l i riconoscimento alla Camera del Lavoro e ai lavoratori per gli scioperi del 1944 - I discorsi di Arrigo Boldrini e 
Piero Boni - Vigilare per la difesa della democrazia e bloccare i l tentativo di screditare le istituzioni repubblicane 

MII-ANO. 4 aprile 
Arrigo Boldrini ha conclu

so questo pomeriggio l'ottavo 
Congresso deli'ANPI milane-
he dop.i due giorni di lavori 
caratterizzati da una iarga u-
nità antifascista. Poco dopo 
nella >a!a della Baila del Ca
stello Sfor/Ci-cc. dove fino al
l'ultimo delegati ed invitati 
ìianno '•• -suto con estrema par-
:ec:pazione questi due giorni 
di dibatti lo, sono stati ricor
dati gli scioperi antifascisti ed 
antinazisti del '44 con un di
scorso del segretario genera
le aggiunto deKa CGIL. Pie
ro Boni. 

I contributi dati dai lavo
ratori per la sconfitta del na
z ismo e del fascismo con 
quella prima e fondamentale 
battaglia di massa, con il sa
crificio di molte vite, e poi. 
con le dure instancabili lotte 
dal dopoguerra fino a questi 
giorni per rinnovare la so 
cietà. sono stati «solennemen
te premiati con la consegna 
della medaglia d'oro della Re
sistenza alla camera del La
voro di Milano e con la con
segna di attestati di fedeltà 
agli ideali della lotta di Li
berazione ai consigli di fab
brica della Innocenti, della Pi
relli. dell'ATM. della Brcda e 
dell'Alfa Romeo 

Ma non è stato un nostal
gico « revival « della Resisten
za questo congresso. Innanzi

tutto non c'erano solo otto
cento delegati ufficiali delle 
organizzazioni deli'ANPI •> : 
g ionos i combat temi partigia
ni e qualche delegazione uf-
!;eiale di rappresentanza. C e 
ra in fondo l'intera città nel
la presenza di tutte le forze 
democratiche che ne compon
gono il tessuto politico e ci
vile; c'erano 1 segretari dei 
partiti e della camera del 
Lavoro. 1 consigli d« fabbrica, 

: !e organizzazioni dei giovan;. 
I soldati e ufficiali delle For-
| ze armate, il sindaco di Mi-
j iano e il presidente della Pn>-
i vineia. 

Questo perche Ì'AXPI è di
ventata un punto di riferimen
to preciso per tutte le for
re antifasciste milanesi alle 
quali si è saputa legare con 
l'impegno concreto di ogni 
giorno nella battaglia per 
ampliare la democrazia, per 
difenderla dai continui attac
chi condotti dalle forze ever
sive. 

Lo dimostra la recente sto
n a della nostra città dove la 
strategia della tensione ha 
m e s s o alla prova la capacità 
di « attualizzare » la Resisten
za nella complessa costruzio
ne di un ampio schieramento 
che respingesse ed isolasse i 
tentativi di eversione. E que
s to obiettivo è stato raggiun
to grazie al lavoro che il 
Comitato antifascista, di cui 

In ogni caso, ha sottolinea
to con energia, i lavoratori e 
yli italiani sanno che il no
stro partito, se sa esercitare 
le virtù politiche della pruden
za e della pazienza, se non si 
lascia mai travolgere dal ner
vosismo e dallo spirito di ri
torsione. è anche sempre quel 
partito che, quando vengono 
i momenti della provale della 
lotta, sa battersi con tutte le 
sue forze: e non certo con mi
nore vigore di altri. 

La serrata argomentazione 
politica e la chiara riaffer-
mazione delle posizioni del 
PCI per quanto riguarda il 
merito della questione dell'a
borto di cui oggi si dibatte, 
sono state — come dicevamo 
all'inizio — il nucleo centrale 
del discorso che Berlinguer 
ha dedicato poi per varia par
te al tema del ruolo del PCI 
nelle grandi lotte sociali e 
alla questione agraria, sulla 
quale si è sviluppato il dibat
t ito dei giorni scorsi a Pu-
gnochiuso su iniziativa del 
PCI. 

Perchè si è voluto conclude
re la Conferenza agraria del 
PCI — con casi significativa 
partecipazione di dirigenti 
contadini, di amministratori. 
di ricercatori e di esperti sui 
problemi agricoli, di economi
sti e rappresentanti di rilievo 
della organizzazione del par
tito — con una manifestazio
ne di massa di così vasta, en
tusiasmante dimensione? 

Se abbiamo voluto questa 
manifestazione, ha detto Ber
linguer, è prima di tutto per
chè fa parte del nostro me
todo di grande partito demo
cratico rendere partecipe il pili 
grande numero possibile di 
cittadini e lavoratori, della 
nostra politica e delle nostre 
proposte sui problemi fonda
mentali della nazione: e il 
problema dell'agricoltura è 
appunto un grande tema na
zionale. Sappiamo bene infat
ti, come partito dei lavorato
ri, che non basta elaborare 
proposte giuste, che non ba
stano programmi, ma che oc
corrono sempre forze vive e 
reali, decise a muoversi per 
imporli; l'intervento, la pres
s ione democratica, la lotta di 
grandi masse sono cioè l'ele
mento decisivo per attuare o 
gni giusto programma. 

Questo, che è sempre ne
cessario. diventa il dato in
dispensabile nei momenti di 
maggiore incertezza, quando 
la situazione economica si fa 
piii dura e la situazione po
litica piii confusa. E' in tali 
momenti che i partiti più le
gati al popolo, come il no
stro, devono ricercare il piii 
ampio contatto con le grandi 
masse e devono anch'essi 
organizzare le manifestazioni 
in cui si esprime la volontà 
dei lavoratori. 

E' quanto abbiamo sempre 
fatti), ha aggiunto Berlinguer. 
e questo faremo ancora con 
l'iniziativa quotidiana e con 
altre grand: manifestazioni 
che promuoveremo nelle pros
s ime settimane, sia in altri 
centri del Mezzogiorno che 
in grandi città del centro e 
del nord, per chiamare nlla 
lotta sui grandi problemi del 
momento tutte le forze popo
lari: i contadini, gli operai, i 
disoccupati, i giovani, le don
ne. i ceti artigiani e impren
ditoriali. gli altri strati che 
vogliono il progresso della so
cietà. Noi non intendiamo 
certo sostituirci — ha detto 
Berlinguer — alle organizza
zioni sindacali o ad altre as
sociazioni di massa dei lavo
rai o n , ma riteniamo indispen
sabile. nell'interesse delle mas
se popolari e della democra
zia, che anche il nostro par
tito e tutte le sue organizza
zioni sappiano farsi adegua
tamente interpreti del mal
contento. della protesta, della 
sofferenza e della volontà 
combattiva delle masse po
polari. e sappiano stare alla 
testa delle lotte. 

Tutti ci riconoscono — ha 
concluso Berlinguer su questo 
punto — alcune qualità come 
quella di essere dei buoni po
litici, delle persone responsa
bili, dei capaci amministrato
ri. degli uomini che sanno 
studiare e comprendere i pro
blemi e che sanno avanzare 
proposte concrete e costrutti
ve; ma a tutti è anche nota 
la nostra altra caratteristica. 
quella d : essere un partito di 
combattenti , di organizzatori, 
di educatori. L'esperienza ci 
insegna che là dove vengono 
m e n o queste capacità, preval
gono la rassegnazione e la 
sfiducia, o si fanno avanti for
ze e gruppi che propongono 
obiettivi errati e deviami: e 
in ambedue i casi il risultato 
è — prima o poi — la scon
fitta delle classi lavoratrici. 

L'altro tema trattato nel suo 
discorso dal segretario gene 
rale Berlinguer, è stato quel
lo deH'agrico'tura. E' stato 
questo il settore, ha detto, che 
più ha patito e patisce della 
politica economica che ha 
sorretto e accompagnato lo 
svi luppo distorte» del Paese. 
uno sviluppo fondato sui bas 
si salari operai, sul sacrificio 

di larga parte deli agricoltu
ra. su!l>migra7ior.e. sul pa-

guenza dei colpi — mori il 7 
aprile del '2<ì. 

Aprendo la manifestazione 
di stamane il presidente Man
cino ha dato lettura dei te
legrammi inviati dal segre
tario generale del PCI Enri
co Berlinguer, dal segretario 
della DC Benigno Zaccatmini 
e dal segretario del PRI Od
d o Biasini, che sottolineano 
la qualità morale e politica 
della figura e del sacrificio 
di Amendola. Alla presidenza 
della manifestazione sono sta
ti chiamati il s indaco di Na
poli , Maurizio Valenzi. Elena 
Croce e l'ambasciatore Ser
gio Fenoaltea. 

Al San Carlo c'erano anche 
le personalità dell'antifasci
s m o napoletano, e alcuni di 
coloro che avevano lavorato 
con Amendola alai rivista 11 
Saggiatore soppressa dal fa
sc i smo. La direzione del PCI 
era rappresentata dal compa
gno Abdon Alinovi. 

Rocco Di Blasi 

. ., DALLA PRIMA 
minato tensioni più gravi tra 
i partiti democratici proprio 
in u n m o m e n t o in cui la cri
si economica e politica del 
Paese richiede, al contrario, 
il mass imo possibile di spi
rito unitario e di aperture al
la ricerca di convergenze e 
di intese positive fra tutte 
le forze democratiche. Il vo
to di giovedì, ha insistito Ber
linguer. ha introdotto nella 
situazione politica un motivo 
di scontro, un elemento di 
rottura, cui altri possono se
guire in un processo a cate
na di imprevedibili conse
guenze e tale da poter com
promettere le possibilità del 
Paese di raccogliersi e di u-
nlrsi per fare fronte alla cri
si e per uscirne. Non è foia>e 
un caso che, in questa situa
zione, riprendano ad agire 
centrali di provocazione qua
le quella che ha rivendicato 
l'incendio alla FIAT Mirafiori. 

Sia pure in negativo, quel 
voto e i riflessi politici che 
esso ha già determinato, so
no dunque la riprova, ha det
to Berlinguer, della validità e 
della insostituibilità della i-
spirazione unitaria della no
stra politica: quando si viene 
meno alla ricerca delle solu
zioni unitarie, tutto nell'Ita
lia di oggi si complica e si 
compromette. Non si risolvo
no cioè i singoli e concreti 
problemi sul tappeto e. nel 
contempo, torna a farsi più 
oscura la prospettiva genera
le. FI prendono forza — ha ag
giunto Berlinguer — atteggia
menti irrazionali, spinte cen
trifughe, tendenze divaricanti. 

Non è in questi modi — ha 
proseguito il segretario del 
partito — e soprattutto non 
è in momenti gravi come que
sto, che si deve esprimere la 
naturale competizione tra i 
partiti democratici: fra i quali 
dovrebbe esservi sempre un 
fondo di comprensione tale da 
consentire loro di guardare, 
prima di tutto, e costantemen
te, agli interessi generali del 
Paese. Ecco — dice Berlin
guer — dove si misura tutta 
la gravità della responsabili
tà che si è assunta la DC. in
terrompendo lo sforzo unita
rio che si era andato com
piendo per una legge sull'a
borto che rappresentasse un 
punto di incontro tra le po
sizioni dei vari partiti demo
cratici e una risposta ade
guata ad un acuto problema 
della società italiana di oggi. 

A questo punto, si è chiesto 
Berlinguer, si può uscire dal
la situazione creata dal voto 
de e dai rischi politici gene
rali che esso ha provocato? 
Ed ha poi aggiunto: si può an
cora fare una buona legge 
sull'aborto e. quindi, evitare 
che si vada o a un « referen
dum » o a elezioni anticipate. 
o a entrambe queste competi
zioni, prima l'una e poi l'al
tra? 

Noi comunisti — dice con 
fermezza Berlinguer — non 
solo ce lo auguriamo, ma ci 
adopereremo in questo senso 
perchè s iamo convinti che il 
Paese, nella sua grande mag
gioranza. preferirebbe che i 
problemi all'ordine del gior
no, aborto compreso, venis
sero risolti con imo sforzo 
concorde dai partiti democra
tici e dal Parlamento. Ma che 
ciò avvenga, ha aggiunto, non 
dipende solo da noi. Dipende 
dagli altri partiti e soprattutto 
dalla DC, alla quale spetta di 
dare prova — e subito — di 
volere comprendere le esigen 
zp di cui sono portatori gli 
altri partiti e di volere com
piere in Parlamento gli atti 
che conseguono a una tale 
presa di coscienza. 

A noi sembra — ha detto 
Berlinguer — che la più ele
mentare freddezza politica do-
vrebba suggerire di andare in 
questa direzione. Ma non è 
detto, purtroppo, che una ta
le freddezza prevalga e noi 
comunist i non possiamo esclu
dere che si vada invece in di
rezione opposta. 

Tu l l i i deputai ! comunisti so
no tenuti ad s i t a re presenti , 
sema eccezione alcuna, alla 
seduta ant imeridiana di mar
tedì 6 apr i le . 

L'assemblea del gruppo dei sa
natori comunisti è convocala 
per mar ted ì 6 alla ore 1 6 , 3 0 . 

saputo svolgere creando imita 
e compattezza contro chi mi
nacciava la città e l'intero 
Paes«?. 

Ora i pericoli non sono cer
i o scomparsi . Affiorano nuove 
forme di provocazione, azioni 
che mirano a seminare qua
lunquismo. tentativi irrespon- cratica secondo ì pnr.< ìpi del 

si facciano carico con deci
sione del rinnovamento demo
cratico ed antifascista voluto 
da tutto il Paese, come è sta
lo dimostrato dalle elezioni 
del 15 giugno 

Alle istituzioni, alla loro 
mancata trasformazione den.o-

sabili di condurre la vita po
litica fuori dalla legalità, fat
tori che si aggiungono nega-
tix-amente ad una crisi econo
mica. >ociale e politica al suo 
acme. 

In questo senso si può valu
tare l'importanza dell'appello 
lanciato dal comitato antifa
scista perché si arrivi ad auto-
regolamentare le manifesta
zioni e si salvaguardi in tutti 
i modi l'ordine democratico. 
Senza questo presupposto in
fatti è ben diincile riuscire a 
superare una crisi che richie
de scelte nuove e coraggiose 
per le quali è indispensabile 
un confronto anche arduo ma 
sereno. Si arriverà presto, e 
stato annunciato, al «t Conve
gno sulla criminalità eversiva 
e comune nel quadro della 
strategia della tensione e del 
discredito delle istituzioni re
pubblicane » promosso dal 
Comitato antifascista. Sarà 
una nuova occasione non so lo 
per discutere questi temi ma 
per 11 nascere di proposte con-
cr»t« da rivolger* agli organi 

la Costitu/ ione in questi de
cenni. è stata dedicata parti
colare attenzione sia ne! di
battito che nelle conclusioni 
di Boldrini, medaglia d'oro al 
valor militare, presidente na-
zumale deli'ANPI e vite presi
dente della Camera. E' neces
sario — ha detto Boldrini — 
un nuovo patto costituzionale 
che salga da! basso, una \era 
rivoluzione an'i'ascista che 
realizzi quella democrazia 
avanzata che era negli obiet
tivi della Resistenza 

Infine, dopo il discorso di 
Boldrini. la significativa e 
commossa consegna al segre
tario della Camera del l a v o r o 
De Carimi, della medaglia 
d'oro — che è stata appuntata 
sulla bandiera de'u'organi77a-
zione sindacale — e ai consi
gli di fabbrica degli attestati 
di fedeltà. Altre quattro bene
merenze sono stale assegnate 
alla memoria dei valorosi par-
l igiani scomparsi Francesco 
Scotti . Vittoria Garotta. Fran
co Mariani e Luigi Bianchi 
d X s p i n o M , 

rasv:i*tno. su «-on.sumi artifi
ciali e suprrr.'.ii. 

I>e contraddizioni e le lai e-
ra/;o:>.: profonde prov<»ca:e 
«.ìài'.i indirizzi e< O:.<.:IÌ;I-I che 
har;r;o prcval-o in questi trer. 
Tanni, hanno portato alla gra
vissima situazione preserre. 
C t- penuria d; prod«»t!i a«ri-
« oli, ha detto Berlinguer fa
cendo uria .serie di esempi. : 

t- d: prodotti alimentari, ma i 
U U J parte ci; €•>•»: -, :en<? di- ' 
strut'a. S.arili.» coNtreit; a ;m- ; 
portare prodotti agri. «>li e j 
derrate alimentari in tale mi- ; 
sura che oggi il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti • 
tocca largamente, a causa di J 
quella voce, ì tremila miiiar-
di . d'altro canto abbiamo 5 
milioni di ettari di terreni in
colti fra ì quali molti abban
donati solo negli ultimi anni, 
e centinaia d; migliaia di di
soccupati alla ricetta di un ! 
lavoro. Importiamo carne — 
ha proseguito Berlinguer con 
gii esempi — ma nel contem
po è stato fissato un premio 
di 125 mila lire per ogni muc
ca macellata. Si distruggono 
pomodori e arance e si im
portano marmellate di aran
ce dall'Inghilterra e concen 
tratl di pomodoro da altri 
P a u l , Non si veda sui mer

cati l'olio di cui proprio i 
contadini pugliesi sono fra i 
maggiori e più qualificati pro
duttori. ma si importa olio da 
altri Paesi mediterranei. 

Tutte queste assurdità so
no dovute al fatto che sulla 
attività agricola e sui redditi 
contadini grava il peso sem
pre più soffocante dell'arre
tratezza, della rendita paras
sitaria. delle rapine dei mo
nopoli, di' profitti non equi 
del grosso commercio e delle 
banche. 

Ecco a che cosa ci hanno 
portato — ha esclamato Ber
linguer — coloro che ci ac
cusavano un tempo di arre
tratezza perché dicevamo che 
l'agricoltura rappresenta una 
leva essenziale per il rinnova
mento generale dell'economia 
del Paese e per il suo svi
luppo. 

Il problema agricolo e ali
mentare ilei resto — ha detto 
Berlinguer riferendosi anche 
alle conclusioni cui è giunta 
la Conferenza agraria — e 
oggi uno dei problemi cen
trali per tutta l'umanità, il 
settore decisivo per risolvere 
lo squilibrio crescente fra l'in
cremento della popolazione, la 
sua alimentazione e l'impiego 
razionale delle risorse. La ma
novra economica sui prodotti 
agricoli e alimentari sta d'al
tra parte diventando una delle 
armi più eilicaci attraverso 
cui un Paese come gli Stati 
Uniti esercita il suo ricatto 
verso il resto del mondo e 
la sua politica di potenza. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
ha aggiunto, non vogliamo ab
bandonarci all'utopia. Ma Le
nin invitava a guardare lon
tano. a obiettivi di lungo re
spiro, a fare lavorare la fan
tasia individuando in tutto 
questo una delle condizioni 
per mobilitare grandi forze e 
per far avanzare la società 
verso traguardi che a tutta 
prima sarebbero potuti sem
brare irraggiungibili. Ecco 
perché noi pensiamo — ha 
detto Berlinguer — come a 
un traguardo certo difficile, 
ma realizzabile (sia pure con 
gradualità), a un'Italia nella 
quale possa prosperare una 
agricoltura ricca, progredita 
e moderna. Pensiamo, ha ag
giunto ancora, a milioni di 
ettari riconquistati alla pro
duzione. al lavoro degli uomi
ni e delle macchine, alla pro
duttività; pensiamo ai nostri 
monti e alle nostre colline 
rimboschite, alle grandi esten
sioni delle nostre valli e pia
nure finalmente irrigate ra
zionalmente; pensiamo a pa
scoli . allevamenti, a nuove e 
moderne colture possibili. Ve
diamo la possibilità, cioè, di 
una campagna non può sino
nimo di miseria, ma nella qua
le siano insediate attrezzature 
civili, case decenti e scuole, bi
blioteche. strutture sanitarie. 
campi sportivi, organizzazioni 
ricreative. Pensiamo in con
clusione a una campagna che 
per il reddito di chi vi lavora 
e per il livello tecnico della 
produzione, per l'assetto ci
vile. giunga progressivamente 
ad adeguarsi alle condizioni 
dei centri urbani. 

Andare in (mesta direzione, 
ha detto Berlinguer, signifi
cherebbe accrescere la ric
chezza del Paese, garantire 
maggiore svi luppo a numerosi 
settori dell'industria, alla ri
cerca scientifica e nel contem
po creare nuove fonti di la
voro sia nell'agricoltura che 
nell'industria collegata e una 
maggiore ricchezza civile e 
culturale. 

Ecco dunque, ha detto Ber
linguer. che cosa intendiamo, 
in riferimento alle campagne, 
quando parliamo di «. elemen
ti di social ismo ;> di cui va 
arricchito lo svi luppo demo
cratico del nostro Paese. Ed 
è su obicttivi di questo tipo 
che già osTgi dobbiamo mobi
litarci nella lotta, nell'azione 
concreta, nel lavoro politico. 
per conquiste immediate quali 
quelle che sono state fissate 
sia dai sindacati e dalle orga 
nizzazioni contadine, sia dalla 
nostra Conferenza agraria ap
pena conclusa. 

E' questa un'indicazione — 
ha detto infine Berlinguer — 
che trova attenzione e impe
gno in m o d o particolare in 
questa terra di Capitanata e 
di Puglia che ha conosciuto 
lotte fra le più memorabil i 
della storia del movimento 
contadino e operaio d'Italia. 
che è stata la terra nella qua
le hanno lottato alla testa dei 
lavoratori prima uomini come 
Carlo Cafiero e Giuseppe Di 
Vaeno. e poi altri dirigenti 
come Giuseppe Di Vittorio. 
Ruggero Grieco. Luigi Alegato 
e tanti altri. ì grandi pionieri 
della organizzazione e della di
rezione del movimento popo
lare. di cui volete e riovete 
essere eredi e continuatori. 

Anche l'Alfa 
aumenta I prezzi 

MILANO. 4 aprile 
Da domani cinque aprile 

l'« Alfa Romeo » apporterà ai 
propri listini un aumento me
dio del 5.5 per cento con un 
minimo del 3.5 per cento per 
1"« Alfa Sud 5 marce» . «Que
sto ritocco dell'Alfa Romeo — 
informa un comunicato della 
Società — fa seguito ai recen
ti aum-r-nti delie altre princi
pali C.A:-.' automobilistiche che 
sono stati quasi tutti effettua 
ti cor. percentuali decisamen
te s i iDonon »/. 

Comune di Bellaria 
e Igea Marina 

PROVINCIA DI FORLÌ' 
Ufficio Tecnico 

Comunicato 
Il Comune di Bellaria-Igea 

Marina indirà quanto prima 
una gara di appalto-concorso 
per lavori di: Progettazione 
e costruzione mediante siste
mi di edilizia tradizionale o 
industrializzata di una scuola 
elementare a 10 aule con pro
getto generale a 25 aule ani-
messa ai benefici della legge 
5 agosto 1!)75 n. 41'-!. L'impor
to presunto compless ivo è di 
Lire 4U0.UUO.UU0. 

Gli interessati con doman
da indirizzata a questo Conni
ne possono chiedere di essere. 
invitati alla gara entro 10 
giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 

La richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione al
l 'ammissione all'appalto - con
corso che verrà svolto secon
do la procedura prevista dal
l'art. 91 del RD 211 aprile 1924 
n. 827. 

Bellaria, 2fi marzo 1976. 
IL SINDACO 

QUESTA SERA alle ore 21 

al Palazzetto dello Sport 
dì BERGAMO 

Francesco 
De Gregori 

POSTO UNICO LIRE 1 5 0 0 

Pr«vtnditi pretto l i Cooperativi LI-
br»rl« di V i i Borgo S. Cat t r lm, 90 

Francesco 
De Gregori 

D O M A N I 6 apri le 
alle era l o e alle ore 2 1 al 

Teatro ASTOR dì Savona 
PREVENDITA PRESSO IL 

BOTTEGHINO DEL TEATRO 

MERCOLEDÌ ' 7 opri le 
alW ore 16 e alla oro 2 1 e ' 

Teatro AMBRA di Nervi 

E' in edicola 
i l numero 30 d i 

mentile ili informazione sul siste
mi teleologia del nostro tempo: 
TV • .-itampa • cinema - religione 
pubblicità - scuola - libri • azienda 

I N QUESTO N U M E R O 

• Al quotidiano « La Repubbli
ca » la grande paura * f ini ta: 
dopo un mese • venti giorni 
di calo le vendite dal quoti 
diano r iprendono a salirà. In 
tervista con Carlo Caracciolo. 

• Intervista con Giorgio T rom
betta Panigadi: vado alla R i i -
zoli parche la Mondador i ha 
r idot to il suo interesse per i 
per iodici . 

• I l caso Messaggero - P runa i : 
scontro tra la direzione a il 
reparto grafico del quotidiano 
romano, diventato una dira
zione « ombra ». 

• 1 Per fare il contratto con 
« Tempo i l lustrato » la Sipra 
ha dovuto chiedere il benesta
re al l 'editore Edilio nwseoni. 

B La Bertelsmann in I ta l ia : chi 
è questo colosso tedesco che 
si propone d i conquistare un 
mil ione d i soci con il suo 
Euroclub I tal ia? 

M Intervista a Gaetano Arfe: 
« Lei cos'è, un giornalista o 
un professore? » « Professio
nalmente sono un professore» 

H Con « Radio Nova » entrano 
in campo a Mi lano anche le 
Edizioni Paoline. 

PRI'. 'A CO.' 
verri 'a • ». 
R~rr», T c r ' 
s '•'Zi. "e -

r^ " • *• i e 

.•urj;cAz;o\ 
? crt ^rc'e rii 
- , Bcog-.a. 
'•JZ e r e , e 
S '«seira . 

Per l 'abbonamento ( 1 1 
L. 7 0 0 0 . 
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E' uscito il nuovo disco e la musicassetta 
1976 del cantautore 

FRANCO TRINCALE 
con la 

RACCOLTA di canti comunisti libertari 
Per riceverlo inviare Lire 3000 anticipate a 
Franco Trincale - Viale Monza, 51 - 20125 Milano 
Se volete la serie completa di nove dischi long-play 
oppure nove musicassette inviare Lire 25.000 (spe
cificando se volete i dischi o le musicassette). 

Per feste popolari e sente di musica folk, prenotate 
subito TRINCALE telefonare a MILANO (02) 2151.741 

http://�-on.su

